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CAPITOLO 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 

ultimati i lavori denominati “FSC Piano triennale edilizia scolastica Iscola 2016 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO E DI RISTRUTTURAZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO – SCUOLA AZZURRA”. 

 

Art. 1.2 
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: Misura 

L'importo complessivo dei lavori in appalto e soggetti a ribasso ammonta ad Euro 163.355,90 (Euro 

centosessantatremilatrecentocinquantacinque/90) oltre IVA, e risulta così determinato: 

 

 

A) LAVORI

da computo metrico estimativo 157.072,98€    

A.1) Oneri sicurezza (4 %) 6.282,92€         

sommano lavori e sicurezza 163.355,90€    

B) Somme a disposizione

Iva sui lavori 16.335,59€      

Spese tecniche 10.000,00€      

sommano 189.691,49€   

Lavori (categoria generale OG1) 157.072,98€    

Oneri sicurezza 6.282,92€         

Incidenza manodopera 22,00%

Manodopera 34.556,06€      

Lavori soggetti a ribasso 122.516,92€    

QUADRO ECONOMICO SCUOLA AZZURRA

 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 

 

I lavori da realizzare afferiscono alle seguenti categorie: 

Categoria cl. 
Importo 

Incidenza 

% 

Qualificazione 

obbligatoria 

prevalente Scorporabile Subappaltabile 

/cottimo 

OG1 I 157.072,98 100,00 SI SI  SI 
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Art. 1.3 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto riguardano l’efficientamento energetico e la ristrutturazione del plesso 

scolastico ubicato sulla via Eleonora D’arborea. 

In particolare, le macrovoci delle lavorazioni possono essere così specificate: 

Demolizione pavimenti interni e battiscopa 

Smontaggio serramenti esterni 

Smontaggio davanzali 

Posa nuovi davanzali 

Realizzazione sistema di isolamento termico a cappotto  

Montaggio nuovi serramenti esterni 

Revisione impianto termico 

Altri lavori  

Art. 1.5 
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che 

riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi 

per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto 

dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui all’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016; 

Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, 

sempre che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti 

derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione sono quelle di cui all’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al miglioramento 

dell'opera o alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti 

da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo originario del 

contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato 

a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato 

fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

 

  



- 3 - 

 

CAPITOLO 2 

FORMA E OPERE PRINCIPALI 

 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 

dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza 

presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonché alla norma UNI 

4546.  
Seguono le descrizioni delle voci di lavorazione più incidenti, ossia la sostituzione dei serramenti esterni e la 

realizzazione del sistema di isolamento termico a cappotto. 

 

 

SERRAMENTI ESTERNI 

Fornitura e posa in opera di serramento in profilati estrusi di alluminio anodizzato a taglio termico, sistema ALsistem, serie 

PLANET 62TT, in alluminio elettrocolorato colorazione a scelta della D.L., costituito da finestra, porta o portafinestra 

interna, ad uno o due battenti con ribalta, ovvero scorrevole, completa di guarnizioni a tutto il giro sull’anta e di accessori di 

movimento e chiusura del tipo corrente commerciale; data in opera con vetrata isolante formata da lastra esterna in vetro 

66.2 basso emissivo con plastico silence, camera da mm 16 con argon sfilettato, lastra interna in vetro 44.2 con plastico 

silence (sabbiata per i serramenti dei servizi igienici), nel rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza in base alla 

UNI EN 12600, dispersioni energetiche ed acustica in base al DPCM 5 dicembre 1997 e ss.mm.ii.); compreso l’isolamento 

termico del cassonetto in legno esistente, escluso lo smontaggio degli infissi esistenti. Compreso ogni onere per il 

montaggio del serramento sulla controcassa esistente in legno; compresa la fornitura e posa del maniglione antipanico ove 

previsto, il tutto secondo le indicazioni riportate nell’abaco infissi di progetto. 

Dato in opera fornito di tutte le certificazioni, conforme a quanto previsto dal D.Lgs. 192 e s.m.i. circa i valori di 

trasmittanza dell’infisso e trasmittanza dei vetri, con le ulteriori limitazioni nel caso di edifici pubblici; i vetri dovranno 

inoltre rispettare i requisiti di sicurezza di cui alla UNI EN 7697- 2014. 

 

SISTEMA DI ISOLAMENTO TERMICO ESTERNO "A CAPPOTTO" 

Fornitura e posa in opera di sistema di isolamento termico esterno "a cappotto", spessore cm 15 + 5 + 2, rispondente alla 

normativa tecnica ETAG 004, costituito dal seguente pacchetto e dalle seguenti lavorazioni: 

A) Bagnatura abbondante delle superfici e spazzolatura di quelle che risultano essere sporche e polverose; 

B) Strato di regolarizzazione realizzato mediante malta premiscelata esente da cemento, fibrata con fibre minerali, da 

impastare con sola acqua, conforme alla norma UNI-EN 998-1, con un consumo di 13kg/mq per cm di spessore; 

C) Adesivo rasante in polvere per l'incollaggio dei pannelli isolanti da impastare con sola acqua in ragione del 19 %, da 

applicare manualmente nella misura di 3 kg/mq; 

D) Pannello in polistirene espanso sinterizzato, marcati CE secondo la normativa vigente UNI EN 13163, ad elevata 

traspirabilità, dimensioni 50x100, spessore cm 15/5/2, bordo liscio non attentato e spigoli ad angolo retto, densità 20 

kg/m3, coefficiente di resistenza al passaggio del vapore acqueo μ = 30/70 secondo UNI EN 12086, resistenza alla 

compressione 100 kPa, secondo UNI EN 826, Euroclasse di reazione al fuoco E secondo UNI EN 13501-1; Conducibilità 

termica 0.036 W/mK secondo UNI EN 12667; 

E) Tassello ad espansione in PVC con chiodo in PVC per supporti resistenti e compatti per il fissaggio meccanico di pannelli 

isolanti in EPS; 

F) Adesivo rasante in polvere per l'incollaggio dei pannelli isolanti, da impastare con sola acqua in ragione del 19 %, steso 

sulle lastre, da applicare in due mani, con interposta la rete alcali-resistente nella misura di 4 kg/mq; 

G) Rete di armatura in fibra di vetro tessuta ed apprettata, alcali resistente per sistemi a cappotto, da annegare tra prima e 

seconda mano della rasatura, sovrapponendo di almeno 10 cm i teli contigui, peso 160 g/mq, consumo pari a 1,10 mq/mq; 

H) Preparatore di fondo a base d'acqua per superfici da trattare con rivestimenti organici, consumo pari 0.04 litri/mq; 

I) Rivestimento organico colorato resistenti a muffe ed alghe, finitura fine, altamente protettiva, spessore 1.5-2 mm, 

consumo medio 2/3 kg/mq, colorazione da concordare con la D.L.; 

L) Accessori complementari quali paraspigolo in PVC con rete in fibra di vetro, profili di partenza, angolari in alluminio, 

profili di terminali di chiusura, pezzi speciali, scossaline, giunti di dilatazione, profili gocciolatoi, reti di rinforzo, profili 

sottodavanzale, tasselli fissa guida, rondelle per tasselli, distanziatori, connettori, elementi terminali di raccordo, siliconi e 

quant'altro necessario a dare il lavoro 

perfettamente realizzato a regola d'arte. 

I pannelli dovranno essere posati con il lato lungo orizzontale, dal basso (a partire dalla trave ad altezza solaio-pavimento) 

verso l'alto a giunti strettamente accostati e applicati sfalsati, facendo una costante verifica della planarità delle superfici. 

Eventuali giunti aperti tra i pannelli superiori ai 2 mm dovranno essere riempiti con materiale isolante e non con malta 

rasante. Anche in corrispondenza degli angoli dell'edificio, i pannelli dovranno essere accoppiati in modo alternato. In 

corrispondenza di angoli di finestre e porte dovranno essere utilizzati pannelli interi, ritagliati a misura al fine di evitare che 

i giunti verticali o orizzontali coincidano con gli angoli delle aperture. Eventuali piccole irregolarità di planarità trai pannelli 
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andranno eliminate mediante levigatura prima della rasatura armata. 

L'operazione di tassellatura dovrà essere eseguita dopo almeno 48-72 ore dalla posa dell'isolante e comunque in a collante 

indurito. Per l'esecuzione vanno impiegati esclusivamente sistemi collaudati ed omologati ETA in conformità ai requisiti 

previsti dalle linea guida europea ETAG 004. Tutti i componenti del sistema dovranno essere forniti, senza alcuna 

esclusione, dal detentore dell'omologazione e da accessori da esso consigliati. Rispettare le indicazioni presenti nelle 

schede tecniche dei prodotti. La lavorazione deve essere effettuata da parte di personale qualificato in conformità alle 

direttive di lavorazione stabilite dal detentore del sistema. 

Nel prezzo è compresa la realizzazione del cappotto nelle spallette, sotto la soglia e la sistemazione della veletta 

precedentemente demolita, mediante la sistemazione della muratura, l'intonaco e la tinteggiatura. La colorazione dovrà 

rispettare lo stato attuale (diverse colorazioni ad evidenziamento degli elementi strutturali quali pilastri travi o cordoli), 

salvo eventuali modifiche della D.L..Nel prezzo è compreso e compensato l'onere per la fornitura e il montaggio del 

ponteggio e ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Lo spessore 15 cm si riferisce a tutti 

i prospetti, mentre lo spessore 5/2 cm è per gli elementi strutturali in rilievo rispetto ad essi (cordoli, travi e pilastri), onde 

poter realizzare una superficie quanto più omogenea. Sono inclusi gli oneri per eventuali spostamenti di pluviali, questi 

valutati a parte, e la realizzazione di nicchie in parete. 

Nel prezzo è inoltre compreso e compensato ogni onere per il costo delle attrezzature, per la segnaletica e i DPI necessari 

per l'esecuzione dei lavori in perfetta sicurezza secondo quanto previsto dal DLgs 81/08. 

Il cappotto avrà uno spessore di 15+5+2 cm per omogeneizzare tutti i prospetti, che attualmente hanno degli elementi 

costruttivi in rilievo, con rasatura finale, intonacatura e tinteggiatura di tutta la superficie. 

 

 

PAVIMENTI INTERNI 

Una delle caratteristiche fondamentali di una pavimentazione è il livello di scivolosità. Nello specifico, trattandosi di un 

edificio pubblico, sarà impiegato un materiale a pavimento che garantisca un elevato livello di attrito tra le superfici a 

contatto. 

La scivolosità di un pavimento è legata alla sicurezza della deambulazione e rappresenta, pertanto, un requisito 

fondamentale dei pavimenti stessi. 

Il coefficiente di scivolosità, indicato dal valore “R”, si riferisce ad un metodo previsto dalle norme tedesche DIN 51130 e 

51097, che classificano i prodotti in base al loro coefficiente d’attrito, in funzione delle esigenze specifiche di un 

determinato ambiente. 

A seconda del livello di scivolosità, che può essere legato all’uso di particolari sostanze in determinati spazi di lavoro, o alla 

presenza di acqua, è obbligatorio, in base alla normativa, l’impiego di un materiale a pavimento in grado di creare un 

notevole attrito tra le superfici a contatto, capace quindi di limitare la pericolosità dello stesso per le persone. Quanto più 

alto è il coefficiente d’attrito, tanto minore è la scivolosità. 

La normativa distingue la scivolosità delle superfici calpestabili per le zone ove si cammini con piedi calzati (R9-R13), e per 

quelle a calpestio a piedi nudi (A,B,C). 

Secondo il metodo di misura previsto dalla DIN 51130, la classe di scivolosità e le indicazioni dei rispettivi ambienti di 

utilizzo, nel caso specifico, è la R9: zone di ingresso e scale con accesso dall’esterno, ristoranti e mense, negozi, ambulatori, 

ospedali, scuole. 
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CAPITOLO 3 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
Art. 3.1 

PAVIMENTI 

1. I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie.  

I pavimenti interni, in particolare, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella 

misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco e la stuccatura delle eventuale fughe. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 

lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri e 

le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

2. Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: 

- il collegamento tra gli strati; 

- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere prodotti preformati; 

- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 

Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da cantiere: 

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); 

- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

A conclusione dei lavori, infine, eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, formando battenti di 

acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla 

realtà. 

 
Art. 3.2 

ZOCCOLINO BATTISCOPA 

1. La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere deve essere valutata a metro lineare, 

compresa la stuccatura delle eventuali fughe. 
 

Art. 3.3 
OPERE DA VETRAIO 

1. Le misure delle opere in vetro si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento all'atto della 

posa in opera, salvo diversa misurazione contenuta nelle voci. 

Per gli elementi di forma non rettangolare o quadrata si assume la superficie del minimo rettangolo 

circoscrivibile. 
 

Art. 3.4 

Infissi in alluminio o leghe leggere 

1. Gli infissi di alluminio o in leghe leggere saranno valutati singolarmente (cadauno) ovvero al metro 

quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci 

d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 

pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle 

norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  

2. Il direttore dei lavori potrà eseguire prove di accettazione su campioni di infissi prelevati casualmente in 

cantiere per accertare la rispondenza dei materiali forniti alle prescrizioni contrattuali. 

Sui campioni devono essere effettuate almeno le seguenti prove, alcune specifiche per gli infissi esterni: 

- permeabilità all'aria; 

- tenuta all'acqua; 

- resistenza al carico del vento; 

- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta; 

- calcolo della trasmittanza termica; 

- isolamento termico. 

3. Le normative di riferimento sono: 

a. Prove in laboratorio: 

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova; 
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UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova; 

UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova. 

b. Classificazioni in base alle prestazioni: 

UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione; 

UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione; 

UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione. 

c. Prove di resistenza al fuoco: 

UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e 

sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttivi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco 

per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili; 

UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e 

sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttive. Parte 3: Prove di controllo della 

dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura; 

d. Trasmittanza termica: 

UNI EN ISO 10077-1 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti. Calcolo della 

trasmittanza termica. Parte 1: Generalità; 

UNI EN ISO 10077-2 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure. Calcolo della trasmittanza 

termica. Metodo numerico per i telai; 

UNI EN ISO 12567-1 - Isolamento termico di finestre e porte. Determinazione della trasmittanza 

termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete; 

UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmittanza 

termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da tetto e altre finestre sporgenti; 

e. Resistenza all'effrazione: 

UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza 

all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico statico; 

UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza 

all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico dinamico; 

UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza 

all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza all'azione manuale di 

effrazione; 

f. Resistenza all'esplosione: 

UNI EN 13123-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Requisiti e 

classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube); 

UNI EN 13123-2 - Finestre, porte e chiusure oscurant. Resistenza all'esplosione. Requisiti e 

classificazione. Parte 2: Prova all'aperto; 

UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova. 

Tubo da onda d'urto (shock- tube); 

UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova. 

Parte 2: Prova all'aperto. 
 

Art. 3.5 

Tinteggiature e pitture 

1. Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi: 

-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, al 

netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature; 

-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 

riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  

2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; 

- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso e 

risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 

- le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce netta 

dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio; 

- le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo 

risulterà compresa anche la coloritura del telaio;  
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- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in questo 

modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione del 

pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 

proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 

terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 

sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 

lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 

netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche 

la coloritura della superficie non in vista; 

- i radiatori dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni 

elemento e dalla loro altezza; 

- per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione. 

3. Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 

intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
Art. 3.6 

Opere in marmo e pietra naturale 

1. I prezzi della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali, previsti in elenco saranno applicati  alle 

superfici effettive  dei materiali in opera.  

Specificatamente  detti prezzi  comprendono  gli oneri  per  la fornitura, lo scarico  in cantiere, il  deposito 

e la  provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il sollevamento  dei materiali  

a qualunque altezza,  con  eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento  

e per ogni  ripresa con boiacca  di cemento od  altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di 

grappe, staffe, regolini, chiavette,  perni occorrenti per  il fissaggio; per  ogni occorrente  scalpellamento  

delle strutture  murarie  e  per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura  dei giunti, 

per la pulizia  accurata e completa,  per la protezione  a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre 

già collocate  in opera, e  per tutti  i  lavori che  risultassero necessari  per  il  perfetto rifinimento dopo la 

posa in opera. 

I prezzi  di elenco sono  pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i  pezzi 

stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento  

e,  dove  richiesto,  un  incastro  perfetto. 

 
Art. 3.7 

Piastrelle in ceramica 

1. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, 

tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere 

associate alla classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo A) o 

pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produttivi (metodo C). Il rivestimento 

deve essere vetroso e impermeabile ai liquidi. La superficie delle piastrelle non smaltata deve essere 

levigata. 

2. I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN 

14411 sono schematizzati nella tabella seguente. 

 
Assorbimento d'acqua (E) in % 

Basso assorbimento Medio assorbimento Alto 

assorbimento 

Gruppo BIa  

E ≤ 0,5% 

Gruppo BIb 

0,5% < E ≤3% 

Gruppo AIIa 

3 % < E ≤ 6% 

Gruppo AIIb 

6 % < E < 10% 

Gruppo BIIa 

6 % < E ≤ 10% 

Gruppo BIIb 

6 % < E ≤ 10% 

Gruppo III 

E > 10% 

Piastrelle pressate a secco Piastrelle estruse Piastrelle pressate - 
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3. Le piastrelle di ceramica devono essere contenute in appositi imballi che le proteggano da azioni 

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare: 

- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine; 

- il marchio indicante la prima scelta; 

- il tipo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411; 

- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 

- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 

In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportati: 

- i risultati ottenuti dalla prova di scivolosità; 

- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate. 

4. Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando: 

- il metodo di formatura; 

- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle; 

- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 

- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 
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CAPITOLO 4 

LAVORI VARI 

 
Art. 4.1 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si rendessero  

necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni che saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 
Art. 4.2 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre modifiche o varianti 

in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 149 del D.Lgs. 50/2016, le stesse verranno concordate e 

successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi 

concordati mediante apposito verbale ai sensi dell' D.Lgs  50/2016. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli 

l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 

contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente 

accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che 

essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 
Art. 4.3 

 LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati da una 

specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. LL.PP. 

236/89, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la 

visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare dovranno essere evitati: 
- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi motivo, hanno 

una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 
- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti; 
- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti 

di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità 

predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle 

operazioni. 
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CAPITOLO 5 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
Art. 5.1 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente  

compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della  direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 

delle opere ed  agli  interessi della Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un determinato  lavoro entro un 

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 

dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale 

scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2006 e s.m.i.), il programma 

esecutivo. 

 

 

 

  



- 11 - 

 

CAPITOLO 6 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
Art. 6.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 Capitolato generale per gli 

appalti delle opere per la parte ancora vigente. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, 

alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle 

opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 

autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2006 e s.m.i., in materia di segnaletica di sicurezza 

sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di esposizione 

al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs. 277/91 e s.m.i.  ed alla legge 447/95 e s.m.i (Legge 

quadro sull’inquinamento acustico ed i relativi decreti attuativi). 

 
Art. 6.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capitolato Generale (D.M. 

145/2000) anche i seguenti documenti: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti  

 territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto  dell’appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL,  

le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L’elenco dei Prezzi Unitario ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 

e) Il Cronoprogramma; 

f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui al D.Lgs. 81/2008;  

g) I seguenti elaborati di progetto: 

• Relazione tecnico illustrativa  e quadro economico 

• Computo metrico estimativo 

• Elenco prezzi unitari 

• Capitolato speciale d’appalto 

• Cronoprogramma lavori 

• Piano di sicurezza e coordinamento 

• Elaborati grafici  

• Abaco infissi 

• Schema di contratto 

• Allegato fotografico 

 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di 

appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, 

durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’Appaltatore ne farà 

oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 

indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 

contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 

seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - 

Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in  caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, 

di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 

esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 
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Art. 6.3 

QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le categorie 

e classifiche così come richiesto dalle modalità previste del D.Lgs. 50/2016. 

 
Art. 6.4 

CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 ed è fissato 

nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto o nell’invito. 

 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a mezzo di 

fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 

dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. La 

fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
Art. 6.5 

CAUZIONE DEFINITIVA 
L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria pari al 10% (dieci per 

cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per 

cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 

superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %. 

La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
Art. 6.6 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante 

ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105del D.Lgs. 50/2016, tenendo presente che la quota 

subappaltabile della categoria prevalente non può essere superiore al 30%. E’ comunque vietato subappaltare le opere 

specialistiche, laddove il valore di una o più di tali opere, superi il 15% dell’importo totale dei lavori. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di 

opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, salvo quanto specificato 

successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, comprese quelle 

specializzate, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni 

specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente indicata nel bando 

di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune lavorazioni relative a strutture, impianti ed opere speciali 

quali: 

- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni mobili, di interesse 

storico, artistico ed archeologico; 

- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, antincendio, di 

termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 

- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili,  di sollevamento e 

di trasporto; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antiintrusione; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi e simili; 

- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 

- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 

- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 

- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici; 

- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 

- l'armamento ferroviario; 

- gli impianti per la trazione elettrica; 

- gli impianti di trattamento rifiuti; 

- gli impianti di potabilizzazione. 

Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016, sono comunque subappaltabili ad imprese in 
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possesso delle relative qualificazioni. 

Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione di 

associazioni temporanee di tipo verticale. 

In particolare, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui 

rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità della Direzione dei Lavori: 

a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 

dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere,  ovvero i servizi e  le  

forniture o parti di servizi e forniture,  che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione  

 Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

 lavorazioni   prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante l’appaltatore trasmetta 

altresì la certificazione attestante il possesso da parte del  subappaltatore dei requisiti di  cui al successivo punto; 

d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti  

 dalla    vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la  

 legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti  

dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i..  

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento; 

2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento  effettuato nei loro 

confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore 

o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso in cui, invece, il pagamento sia effettuato 

direttamente dalla Stazione Appaltante al subappaltatore o al cottimista, gli affidatari comunicano alla Stazione 

Appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la  specificazione del relativo 

importo e con proposta motivata di pagamento; 

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del contratto, da trasmettere 

entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo 

o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga 

dichiarazione deve essere  effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

 società o consorzio;  

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre  dieci giorni 

dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà far pervenire, alla Stazione Appaltante 

stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le 

Casse Edili), assicurativi e infortunistici unitamente al Documento Unico di Regolarità Contributiva, dal quale 

risulti la regolarità contributiva del subappaltatore verso le Casse Edili in tutto il territorio nazionale; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione  comprovante la 

regolarità dei versamenti del subappaltatore agli enti suddetti mediante la produzione del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 

l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 

subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere 

subappaltate. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al 

subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà; 

6) L'Appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo,  

che i seguenti adempimenti concernenti l'oggetto del presente capitolato sono stati correttamente eseguiti dal 

subappaltatore: 

 - versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 

 - versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dei dipendenti. 

 

Art. 6.7 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
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I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da 

esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

L’Appaltatore è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri 

Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 

professionale. 

L’Appaltatore è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in 

conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del 

presente capitolato. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione Appaltante prima 

dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di 

inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, 

previsti dalla contrattazione collettiva. 

 
Art. 6.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
Ai sensi del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è obbligato a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la 

Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o di regolare esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso 

compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 1 milione per danni a persone, a cose e animali; tale  

polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le persone si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante, della Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti, materiali, 

attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari all’ammontare dell’importo contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono portare la 

dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al 

completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo 

stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della 

liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 

l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
Art. 6.9 

CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA’ DI COSTRUZIONE E DI 

INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - PENALI 

CONSEGNE PARZIALI –PENALI-  SOSPENSIONE 
La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, in 

conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha facoltà di 

richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 

consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi 

dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro 

cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 

Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e 

massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 

parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non 

oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 
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L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 5 dalla data del verbale di 

consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione del programma 

operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 

operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le 

opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di ultimazione 

delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle 

macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione Appaltante comunicherà 

all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione, 

l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive 

che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 

programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni 

altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo stagionale 

in cui vanno a ricadere; 

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, il 

programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 

della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 naturali e consecutivi dalla 

data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro 200,00 (diconsi Euro 

duecento/00). Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 30 a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante 

potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione 

dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla quale dovrà 

svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 

consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o 

trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di 

consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da 

prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la 

durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto 

della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei 

lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direzione dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile 

contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari 

per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, 

indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 

programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal programma 

di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla 

consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere 

ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare richiesta di 

recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il 

ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 5 giorni, 

all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai 

lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 
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81/2006 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di 

tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al 

programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 

consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 

prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano tra 

quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né 

protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, 

l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, 

dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 

dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le 

opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta 

la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 

scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 

Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere 

sospese. 

 

Art. 6.10 
SICUREZZA DEI LAVORI 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata per la 

consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e Coordinamento 

allegato al progetto nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

Prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al suddetto piano loro trasmesso al fine di adeguarne i 

contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni 

e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere 

dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono 

e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, 

i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., consegnare al Direttore 

dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi, copia della comunicazione 

alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 

8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 

essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in cui si colloca 

l’appalto e cioè: 

- che il committente è il Comune di Serrenti e per esso in forza delle competenze attribuitegli l'ing. Alberto Atzeni; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, è l'ing. Alberto Atzeni; 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per la nomina dei 

Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l'ing. Alberto Atzeni;  

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l'ing. Alberto Atzeni;  

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato 

le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta; 

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto : 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte  delle  

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni  contenute nel Piano di 

sicurezza e coordinamento;  

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali 

modifiche; 
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• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  

• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà 

le azioni correttive più efficaci. 

• Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a: 

• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte 

delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino  alcun provvedimento, senza fornire 

idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla ASL e alla Direzione provinciale del lavoro. In 

caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “Piano di Sicurezza Sostitutivo” e nel 

“Piano Operativo di Sicurezza”: 

1. i dati relativi all'impresa esecutrice 

Anagrafica dell'impresa esecutrice 

Rappresentante legale (datore di lavoro) 

Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure di sicurezza, 

accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 

Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 

Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 

Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a livello aziendale e, 

eventualmente, di cantiere 

Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di rappresentante aziendale di 

cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di 

rappresentante di bacino è sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 

2. i dati relativi al singolo cantiere 

Ubicazione del cantiere 

Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 

Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del personale dell'impresa nel 

cantiere 

Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori (da aggiornare in 

corso d'opera) 

Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, ecc. di 

competenza dell'appaltatore 

Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente (MC) 

Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni 

Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle specifiche lavorazioni del 

cantiere 

Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a conoscenza del medico 

competente 

Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 

Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori impegnati in 

cantiere 

Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e relativi incaricati alla 

gestione dell'emergenza 

Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 

Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 

Organizzazione e viabilità del cantiere 

Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento dell'impresa 

Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle procedure per il loro 

corretto utilizzo 

Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 

Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere dai propri lavoratori 

dipendenti 

Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; addetti 

ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati 

per la prima volta nel settore dopo l'1/1/97 

Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 

Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
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3. quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da eseguire ed ai 

luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 

del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare 

modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove diverso da 

questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione 

dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 

sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare 

e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 
Art. 6.11 

  ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18, del D.Lgs. 50/201697 è dovuta alcuna anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 

d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 30.000,00. 

Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei lavori, la 

documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e 

infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno compresi 

negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del loro valore secondo 

quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei termini prescritti, si 

applicherà, in favore dell'Appaltatore, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in cui l'ammontare delle 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione 

in mora della Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale 

per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 

Art. 6.12 
CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

 
Art. 6.13 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di regolare esecuzione dovranno comunque rispettare le disposizioni 

di cui al D.Lgs. 50/2016. 

 
Art. 6.14 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d’Appalto e al 

presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato 

ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del 

direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i    più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo 

la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la    

sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il    personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali 
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in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 

all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 

servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che    saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad 

uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 

direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 

smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i 

quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla 

Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto 

circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio 

direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 

l'autenticità. 

8)  La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e 

qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9)  La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10)  Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o 

privati latistanti alle opere da eseguire. 

11)  La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

12)  La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13)  L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli 

infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 

vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14)  L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 

successivi decreti di attuazione. 

15)  La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro 

delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - 

Programma Operativo dei Lavori– Piano di Qualità di Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - 

Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 

adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi 

inadempienze contrattuali. 

16)  L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i.. 

17)  Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 

saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18)  L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 

comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà 

farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19)  Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di occupazione 

temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai 

materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 

diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20)  La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso 

lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21)  Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 

addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle 

persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei 

Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 

Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22)  Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 

trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della 

Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause 

dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore. 

23)  La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. 
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24)  L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 

incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 

privati, osservando le disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

infortunistica. 

 Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone 

sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25)  Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia 

perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redattoapposito verbale circa lo stato delle 

opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

  Entro $MANUAL$ giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei 

materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26)  Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indicative 

dei lavori. 

27)  Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse 

stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. La disposizione si applica anche ai 

noli a caldo ed ai contratti similari. 

  Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 

compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 

  Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 

ribasso contrattuale. 

 
Art. 6.15 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 

Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 

(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 

della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
art. 6.16 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: il terreno di risulta degli scavi, se 

ritenuto idoneo dalla DL, verrà utilizzato per colmare le aree depresse del cimitero. 
Nel  caso   in  cui  detti   materiali  restino  in   proprietà alla Stazione Appaltante, l'Appaltatore deve trasportarli e 

regolarmente accatastarli intendendosi  di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 
Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma dell'art. 36 del 

Capitolato generale. 

 
Art. 6.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire secondo le procedure 

indicate dagli artt. artt. 204 e 205 del D.Lgs. 50/2016 (Non è previsto l’arbitrato). 

 
Art. 6.18 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
La gara verrà esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura, l'importo di ciascuno 

Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

- moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così 

calcolato viene detratto il ribasso d’asta.  

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente 

all'avanzamento dei lavori. 

 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso 

d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

 
6.18.1) Pavimenti 

I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti intonacate  dell'ambiente.  
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Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  materiali  e per  ogni  

lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come prescritto  nelle norme  sui materiali  e sui  modi di  

esecuzione,  compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 

opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere  l'entità delle opere stesse. 

 
6.18.29) Intonaci. 

I  prezzi degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie intonacata senza tener conto  delle superfici laterali di  risalti, 

lesene e  simili. Tuttavia  saranno valutate  anche tali  superfici laterali  quando la loro  larghezza superi 5  cm. Varranno sia  

per superfici piane che  curve. L'esecuzione di  gusci di raccordo,  se richiesti,  negli angoli  fra  pareti e  soffitto  e fra  pareti  

e pareti,  con raggio  non superiore  a 15  cm, è  pure compresa  nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 

misurati anche  in  questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 

muratura  di eventuali ganci  al  soffitto  e delle  riprese  contro  pavimenti,  zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello  spessore  di una  testa,  essendo essi  

comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 

dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  Tuttavia saranno detratti i vani di superficie 

maggiore di 4 m², valutando a  parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro superficie effettiva, dovranno 

essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  siano  ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in corrispondenza  di spalle e 

mazzette  di  vani di porte e finestre. 

 
6.18.3) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per  mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura 

di infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli 

intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se ci 

sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e 

dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione 

su  piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  serrande  avvolgibili a  

maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva, misurata  sempre in proiezione, ritenendo 

così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella 

misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 

computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza la  luce netta del vano, 

in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò compensato anche la coloritura della 

superficie non in vista. 
 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende 

altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
6.18.4) Tubi Pluviali. 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro lineare in 

opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a 

posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di cui al punto 

relativo ai "Lavori in Metallo"e con tutti gli oneri di cui sopra. 

 
6.18.5) Manodopera. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti  dei  necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non soddifino alla  Direzione dei 
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Lavori. 
Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni stabilite dalle  leggi e dai  

contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si obbliga  ad applicare 

integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  per gli operai dipendenti  dalle 

aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi dello  stesso, in  vigore per  il  tempo e nella località in cui 

si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  stipulanti  o receda  da  esse 

e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  ogni  altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 
L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle norme  anzidette  da parte  

degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei casi in  cui il contratto  collettivo non 

disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  responsabilità di cui al comma 

precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mezzo di Ditte specializzate. 

 
6.18.6) Noleggi. 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e provvisti  di tutti gli  

accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  carico esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli 

attrezzi e  delle  macchine. 
Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 
Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la 

caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il trasformatore. 
I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  durante il  quale  i  

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e  cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  

stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in 

attività di lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo 

impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte  le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio,  

smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per  il noleggio dei  carri e degli autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  effettivo  lavoro  rimanendo  

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 
6.18.7) Trasporti. 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 
I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  efficienza  e  corrispondere alle  

prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 

 
Art. 6.19 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 
INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo complessivo a base 

d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), risultanti dall’Elenco Prezzi 

(ovvero modulo in caso di offerta prezzi) allegato al contratto, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 



- 23 - 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 

provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore 

dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi 

del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 

accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile, ai sensi di 

quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016.  

Tuttavia, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze 

eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa luogo a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al 

D.Lgs. 50/2016. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli 

materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma 

successivo, nelle quantità accertate dalla Direzione dei Lavori.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 

giugno di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli 

prezzi dei materiali da costruzione più significativi.  

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato, si procederà 

alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136 del D.P.R. 554/99 oltre a quanto previsto nelle 

indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 
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